COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

REGOLE E CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’EROGAZIONE DELLE RISORSE DI CUI AL FONDO MIGLIORAMENTO UFFICI E SERVIZI (PRODUTTIVITA’).

PREMESSA

Con il presente regolamento sono stabilite le regole e i criteri di valutazione relativamente ai sistemi di incentivazione del personale in relazione ai risultati conseguiti.

Il presente sistema di incentivazione della qualità e della produttività tiene conto dell’art. 37 del CCNL del 22 gennaio 2004 che vieta qualsiasi erogazione a pioggia o con forme di automatismo nonché delle disposizioni di cui al CCNL del 31 luglio 2009.
Art. 1.  – Risorse e liquidazione della produttività individuale
Le risorse da assegnare al fondo per remunerare il miglioramento dei servizi e la produttività sono determinate per differenza tra il totale delle risorse complessive, di cui all’art. 15 del CCNL del 1/4/1999, stabilite per l’anno relativo e tutti gli altri fondi destinati a remunerare gli istituti contrattuali come previsto dall’art. 17 del CCNL del 1/4/1999 e successivi contratti di lavoro.

La liquidazione avverrà, di norma, entro il mese di maggio dell’anno immediatamente successivo.

Il sistema di valutazione per l’erogazione della produttività individuale si effettua sui seguenti criteri:

1. qualità della prestazione individuale resa

2. risultati ottenuti

3. disponibilità all’aggiornamento e cambiamento tecnologico ed organizzativo

4. capacità di rapporto con l’utenza

Il giudizio su tali elementi, la cui descrizione analitica è allegata al presente regolamento, sarà espresso dal Responsabile di P.O. dell’ufficio o servizio sulla base di una scheda allegata al presente sistema di valutazione.

Ai dipendenti sarà assegnato un compenso di produttività individuale proporzionale in conseguenza del punteggio riportato dalla valutazione e indicato nella scheda apposita:

· con un punteggio inferiore a 6 punti non sarà assegnato alcun compenso;

· con un punteggio con almeno 6 punti sarà assegnato un compenso pari al 20% di quello massimo individuale;

· con un punteggio fra 7 e 9 sarà assegnato un compenso pari al 40% di quello massimo individuale;

· con un punteggio compreso fra 10 e 12 sarà assegnato un compenso pari al 60% di quello massimo individuale;

· con un punteggio compreso fra 13 e 16 sarà assegnato un compenso pari al 80% di quello massimo individuale;

· con un punteggio compreso fra 17 e 20 sarà assegnato il compenso massimo individuale;

Nel caso in cui il punteggio assegnato sia uguale ad 1 (uno) per i criteri relativi alla qualità della prestazione individuale resa e alla disponibilità all’aggiornamento e cambiamento tecnologico ed organizzativo, al dipendente non sarà assegnato alcun compenso.

Per coloro che sono incorsi nell’applicazione delle sanzioni disciplinari a partire dalla censura (compresa) non sarà assegnato alcun compenso.

Art. 2  - Valutazione individuale – giudizio – contraddittorio

La scheda di valutazione individuale dovrà essere obbligatoriamente portata a conoscenza di ogni singolo dipendente non appena compilata curando di riportare la firma di ricevuta del dipendente e la data di consegna. 
Il dipendente, ricevuta la scheda di valutazione avrà sette giorni di tempo per esprimere le proprie osservazioni in merito alla valutazione al proprio responsabile, dopo di che potrà, eventualmente rimettere le sue osservazioni al Nucleo di Valutazione e per conoscenza al suo responsabile.
Il Nucleo decide in merito entro 10 giorni dal ricevimento delle osservazioni, dando comunicazione scritta dell’esito sia al dipendente che al responsabile.

Art. 3  - Periodi lavorati – assenze

Saranno esclusi dalla corresponsione del compenso per la produttività coloro che hanno prestato meno di 90 giorni annui di servizio effettivo.

Al dipendente che avrà lavorato per più di 90 giorni oltre le ferie ma non per l’intero anno sarà corrisposta la produttività in dodicesimi corrispondenti ai mesi lavorati (16 giorni pari a un mese).

Il personale a tempo determinato parteciperà alla corresponsione del compenso per la produttività nel caso in cui abbia lavorato per un periodo superiore a 180 giorni oltre le ferie.

Per quanto riguarda il regime delle assenze dal lavoro si rimanda alla vigente normativa ed, in particolare, all’art. 17 comma 23 del DL 78/2009 convertito in L n. 102/2009.

Ogni responsabile provvederà a comunicare all’ufficio associato del personale il risultato delle valutazioni individuali dei dipendenti assegnati autorizzando al contempo la liquidazione della produttività individuale.

 Ogni responsabile ricevuta la nota da parte del Nucleo di Valutazione provvederà a comunicare all’ufficio associato del personale l’autorizzazione alla liquidazione della produttività collettiva annua.
L’ufficio associato del personale ricevute le richieste da parte dei responsabili provvede ad emettere l’atto di liquidazione che vede la ripartizione delle risorse e il pagamento dei benefici economici.
Art. 4  - Effetti – verifica

Il sistema di valutazione stabilito con la presente intesa, atteso il suo carattere sperimentale, che sarà efficace dal 1/8/2009, a valere per il 2009, potrà essere sottoposto a verifica ed eventuale modifica, qualora una delle parti ne faccia richiesta.
Scheda di valutazione individuale di merito
per la corresponsione del compenso diretto ad incentivare

la produttività ed il miglioramento dei servizi
Dipendente_______________________________
Categoria________________________________

Ufficio/servizio___________________________
	Gradi
	Punti da assegnare

	
	Cat. B,C,D

	qualità della prestazione individuale resa


	da 1 a 5
	

	risultati ottenuti


	da 1 a 5
	

	disponibilità all’aggiornamento e cambiamento tecnologico ed organizzativo


	da 1 a 5
	

	capacità di rapporto con l’utenza


	da 1 a 5
	

	Punteggio attribuito
	
	


Barberino Val d’Elsa,
IL RESPONSABILE

Visto e per ricevuta della presente scheda
Data_____________________________

IL DIPENDENTE
DESCRIZIONE ELEMENTI DI VALUTAZIONE
QUALITA’ DELLA PRESTAZIONE INDIVIDUALE RESA: viene valutata la prestazione resa dal dipendente nello svolgimento dell’attività normale del servizio da parametrare secondo le seguenti tipologie:

1. bisogni (risposta alla richiesta di soddisfazione di un bisogno espresso della collettività o a necessità dell’Amministrazione);

2. interventi (specifiche attività da porre in essere entro termini o parametri predeterminati, cioè “le cose da fare” e che non rientrano nella casistica degli obiettivi);
3. grado di adeguatezza alla prestazione richiesta commisurata ai contenuti del profilo di appartenenza, padronanza nei processi/procedimenti lavorativi di competenza;

4. disponibilità all’assunzione di responsabilità per il lavoro direttamente svolto;
5. costanza di comportamenti coscienziosi, rispettando obiettivi e vincoli temporali. E’ la capacità di organizzare le proprie attività portando a termine i propri compiti nel rispetto di tempi, costi e direttive assegnate.

6. capacità di sviluppare la propria attività lavorativa al fine di raggiungere gli obiettivi assegnati anche in assenza di precisi ordini utilizzando in modo appropriato le conoscenze e le competenze disponibili.
7. capacità di programmare la propria attività individuando, a fronte di molteplici istanze concomitanti, le urgenze e l’ordine di priorità.

8. capacità di individuare, proporre e realizzare soluzioni nuove, di analizzare fattori critici e proporre soluzioni valutando impatti e rischi.

9. la “determinazione”, come coerente e costante perseguimento dei risultati nei modi e, soprattutto, nei tempi previsti per la loro realizzazione, e lo “spirito di servizio”, inteso come la disponibilità alla flessibilità per ciò che non è stato obiettivamente programmato.

RISULTATI OTTENUTI: il livello dei risultati ottenuti viene valutato sulla base del raggiungimento degli obiettivi di PEG, PRO o PDO, correlati al loro grado di difficoltà, tenuto conto dell’apporto individuale anche nel gruppo di lavoro nonché il risultato conseguito dalla struttura. Viene inoltre valutata la capacità di assicurare un elevato livello di attività finalizzandola al conseguimento degli obiettivi assegnati siano essi operativi o meno.
DISPONIBILITA’ ALL’AGGIORNAMENTO E CAMBIAMENTO TECNOLOGICO ED ORGANIZZATIVO: viene valutata l’abilità nello svolgere la prestazione lavorativa, per effetto dell’esperienza maturata. Viene valutato anche il possesso delle conoscenze richieste per svolgere il lavoro e l’utilizzo corretto di queste conoscenze per risolvere problemi operativi ed applicativi. Viene valutata la potenzialità espressa nel far fronte e gestire situazioni nuove, di crisi, non rientranti nelle procedure prefissate. 

Viene valutata la disponibilità alla flessibilità ed al cambiamento: la capacità cioè non solo a rendersi flessibili nel tempo e nello spazio, ma anche ad accettare positivamente il cambiamento, anche in strutture diverse. 
Vengono valutate, oltre alle prestazioni come sopra esplicitate, le attività che dimostrino un arricchimento della sfera delle competenze facenti capo al singolo:

1. capacità di sostituzione di colleghi di categoria equivalente e con un profilo professionale diverso.

      2.      resa di maggiori e migliori prestazioni dovute ad un’efficace formazione culturale e professionale.
CAPACITA’ DI RAPPORTO CON L’UTENZA: viene valutata la capacità di valutare i bisogni degli utenti, di raccordare i bisogni con l’offerta dell’ente e di saper comunicare con efficacia nell’ottica dello spirito di servizio.
